
          CITTADINI CON ALI, ZAMPE, CODE E BAFFI  

Il rondone Gedeone sorvola la città alla ricerca di altri animali e trova per terra, sui tetti e nei giardini alcuni 

indizi …  

<<Facile!>> dice Gedeone quando vede 4 batuffoli 

bianchi dal becco curvo nella cavità di un muro, << sono 

i piccoli del falchetto Gheppio, che caccia topolini, 

insetti e lucertole nei prati, nei  campi e sul bordo dei 

fossi . 

<<Eccolo lì papà gheppio, ha giusto uno spuntino tra gli artigli per loro. Ha le ali strette ed 

appuntite proprio come le mie per volare veloce negli spazi aperti>>. 

Il rondone Gedeone trova uno strano oggetto sotto un pino in un giardino e pensa: << 

Una borra di gufo!  Non avendo forchetta e coltello il gufo mangia i topolini interi e 

quello che non digerisce, ossicini e pelo, lo ributta dalla bocca entro pallottoline, 

dette appunto borre. Lo fanno anche il gheppio ed altri uccelli. 

Ed eccolo lì sul pino il gufo che dorme! Si vede a fatica perché  

con il suo colore si confonde con la corteccia marrone: è infatti 

un animale mimetico che di giorno dorme e di notte si muove>>. 

Sopra la cupola della Cattedrale del Santo il Rondone Gedeone 

vede ora una penna dell’ala di un Falco pellegrino: che nobile 

visitatore per una Chiesa tanto importante! Gedeone accelera il battito 

delle sue ali: << Mi bastano le penne affilate dell’ala del Falco pellegrino per capire 

come questo animale possa lanciarsi in picchiata a tutta velocità inseguendo le prede,  

meglio allora che mi sposti di qui, non vorrei rischiare di fargli da 

pasto!>> 

A Città Giardino si sentono tanti bimbi chiassosi che giocano e dalle 

chiome degli alberi vanno e vengono piccoli uccellini colorati che cercano 

insetti per i loro piccoli nei nidi: sono il verzellino, il verdone, il merlo, la 

cinciallegra. Gedeone è intenerito da questi bravi genitori alati che trovano 

casa sui grandi alberi dei giardini urbani e tra le siepi e attenuano il fastidio del 

rumore del traffico con i loro canti. 

Nel prato c’è qualcosa che il piccolo acrobata 

della città, il rondone, si meraviglia di trovare 

ancora tra le case, la pelle di un serpente che 

come un vestito troppo stretto è stata cambiata e 

lasciata a terra. E’ chiara e leggerissima e 

possiede i rilievi delle squame del proprietario. Il 

serpente, forse una biscia d’acqua, un biacco, una coronella austriaca o qualche 

altra biscia non velenosa, non vive bene in città ed in campagna dove viene ancora 
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ucciso per sciocchi motivi.<< I serpenti sono animali utili, lo sanno anche i bambini!>> dice Gedeone << è 

tristissimo pensare che stanno scomparendo dalla nostra pianura>>. 

E’ quasi sera, Gedeone ha fame e va lungo un fiume a cercare piccoli insetti da 

mangiare, ma non è solo. Un pipistrello albolimbato si sposta tra il fiume ed i lampioni 

della città con volo rapido e versolini leggeri. 

<<Come è diverso da me!>> esclama Gedeone osservando le lunghe 

dita, le zampe e la coda che sostengono un’ala che avvolge il corpo, 

un’ala di pelle e non di penne. Un mammifero che vola come un uccello ed allatta i suoi 

piccolo … a testa in giù persino!  

In un giardino un riccio allunga il “naso” per raccogliere gli 

odori di frutta, lombrichi, chiocciole di cui è ghiotto mentre una talpa esce dal 

suo monticello di terra scavato con le lunghe dita delle grosse zampe, usando i 

baffi per evitare di sbattere contro degli ostacoli che non 

vede bene con i suoi piccoli occhi. 

La città, soprattutto se attraversata da zone verdi in cui 

animali e piante trovano spazio e cibo per vivere, è un luogo 

ricco di biodiversità, cioè di esseri viventi diversi gli uni dagli altri che sono legati 

strettamente tra di loro e all’ambiente in cui vivono.  

Un rumore delicato tra l’erba non lascia dubbi: un rospo smeraldino si 

sta avvicinando ad una lampada in un cortile per cercare insetti da 

mangiare. Ecco più in là un suo “bisognino”. 

Il rondone Gedeone saluta con il pensiero gli animali della notte e torna alla sua colonia, 

dagli altri rondoni.  Pensa quanto è bello osservare la natura anche in città. Sa di essere un cittadino anche 

lui nel periodo compreso tra la tarda primavera e la metà dell’ estate quando deve crescere i suoi piccoli. 

Poi si sposta nei paesi più caldi dove vive il resto dell’anno fino a ritornare nello stesso posto, in città, l’anno 

seguente. 

Gedeone sa che le persone in città hanno sempre fretta e sono poco abituate a scoprire la natura, ma con il 

suo occhio attento si concentra a cercare sempre quelle che si fermano incantate a guardarlo col naso in su 

mentre lui, assieme ai suoi compagni, sfiora i tetti delle case e risale alto alto in cielo tra strida acute e 

gioiose. 

Scoprire la natura significa anche amarla e proteggerla quando ce n’è bisogno. Un mondo con rondoni, 

serpenti, falchi, ricci, talpe e tantissimi altri esseri viventi è un mondo ricco, colorato e bello!  
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